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Salatto: portare i grandi gruppi ad 
investire al Sud  
Il presidente di Confindustria Foggia: «La Zes 2.0 punta a ridurre il 
carico della burocrazia sugli investimenti in tutto il Paese, il Nord può 
fare da apripista al Sud»  

FOGGIA – «L’estensione della Zes unica 2.0 su scala 
nazionale può aiutare a sbloccare alcuni  nodi storici nel 
Sud e in provincia di Foggia». Il Presidente di Confindustria 
Foggia,  Potito Salatto, sottolinea come il piano strategico 
di Confindustria ed Intesa San  Paolo, presentato a Bari la 
scorsa settimana, possa risvegliare l’interesse di 
grandi  gruppi nazionali verso quelle aree del Mezzogiorno 
considerate marginali. «Può essere la nostra grande 
occasione – sottolinea Salatto – il sistema della 
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Zes  funziona, ma al Sud c’è bisogno di grandi investimenti 
infrastrutturali che solo i  grandi gruppi possono portare. 
Invogliarli ad investire in tutte le aree del 
paese  disincentivando la burocrazia, apre scenari 
accattivanti: il Nord può fare da apripista  al Sud, dal 
momento che è qui che ci sono gli incentivi economici».  

Con la Zes unica 2.0 si punta a ridurre la burocrazia in 
tutta Italia sui nuovi  investimenti, Banca Intesa mette sul 
piatto 60 miliardi di finanziamenti. «La Zes unica nazionale 
– afferma Salatto – renderebbe più omogenee le aree del
paese  sul piano concettuale. Sul piano operativo potrebbe 
avvicinare al Sud i grandi player  nazionali ed 
internazionali che oggi lo snobbano, o quasi.  Ha ragione il 
Presidente Orsini quando sottolinea la capacità per il Sud 
diventare la  nuova piattaforma industriale del paese, 
grazie a queste nuove forme di  incentivazione».  

«Dobbiamo fare in modo – sottolinea Salatto – che una 
misura di carattere  emergenziale diventi strutturale. Per 
far questo servono investimenti più importanti 
e  coraggiosi, incentivati dalla Zes. Un territorio come la 
Capitanata dal grande  potenziale attrattivo per la sua 
posizione geografica – rileva il Presidente di  Confindustria 
Foggia – attende il superamento di alcuni nodi storici per 
decollare: mi  riferisco, in particolare, al potenziamento 
del traffico portuale di Manfredonia con  l’indotto di Melfi 
ed a uno sviluppo più organico dell’industria 
agroalimentare oggi  demandata alla visione e alla buona 
volontà di alcuni grandi aziende. Va sviluppato  un quadro 
d’insieme tra le associazioni d’imprese e le istituzioni del 
territorio – l’appello di Salatto – non possiamo lasciare la 
capacità di investire nelle mani del  primo, pur meritevole, 
che se ne occupi». 
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Puglia, allarme sulle strade
Più incidenti meno vittime
Oltre 11mila sinistri, 190 decessi e 17mila feriti. Foggia prima per mortalità

MOBILITÀ
IL RAPPORTO ASSET (CREMSS)

LE PRINCIPALI CAUSE
In cima alla lista emergono ancora una volta
velocità, distrazione, manovre irregolari
e mancato rispetto delle precedenze

GIANPAOLO BALSAMO

l Il nuovo Rapporto Asset sull’incidentalità
stradale in Puglia, presentato ieri nella sede della
Regione, restituisce un quadro complesso e ancora
allarmante della sicurezza sulle strade pugliesi.

Nel 2025 sono stati registrati 11.249 incidenti con
lesioni, in aumento del 2% rispetto all’anno pre-
cedente, mentre le vittime sono scese da 241 a 190,
con una riduzione del 21,2%. I feriti hanno rag-
giunto quota 17.217.

Numeri che raccontano una regione dove la
mobilità continua a generare rischi elevati, con
una sinistrosità crescente ma una mortalità in
calo, segno di dinamiche che cambiano ma non si
attenuano. Il report è curato dal Centro regionale
di monitoraggio per la sicurezza stradale
(Cremss), struttura tecnica che fa capo all’Agenzia
regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile
del territorio (Asset), responsabile della raccolta,
verifica e trasmissione dei dati all’Istat. Alla pre-
sentazione sono intervenuti l’assessore regionale
alle Infrastrutture e mobilità Raffaele Piemontese,
il direttore Asset Elio Sannicandro e il referente
Cremss Pierpaolo Bonerba.

La distribuzione territoriale conferma la cen-
tralità della Città metropolitana di Bari, che da
sola concentra 4.107 incidenti, pari al 36,5% del
totale regionale, con 6.093 feriti e 47 vittime. Se-
guono Lecce con 1.909 sinistri, Taranto con 1.637,
Foggia con 1.441, Brindisi con 1.111 e BAT con
1.044.

Ma la mortalità ridisegna la geografia del ri-
schio: Foggia registra 42 morti, pari al 22,1% del
totale regionale, con l’indice di mortalità più ele-
vato, 2,9 vittime ogni 100 incidenti. Brindisi segue
con un indice di 2,4, mentre Bari, pur avendo la
sinistrosità più alta, presenta un indice più con-
tenuto, pari a 1,1.

La componente temporale mostra una stagio-
nalità marcata: il quadrimestre giugno-settembre
concentra 4.448 incidenti, pari al 39,5% del totale
annuo. Luglio è il mese con più sinistri, 1.259,
mentre agosto è il più letale, con 25 vittime. La
settimana evidenzia un andamento netto: dal lu-
nedì al giovedì la mortalità è stabile, ma nel fine
settimana esplode. Sabato e domenica contano
2.818 incidenti, pari al 25,1% del totale, ma 75
morti, il 39,5% delle vittime annuali. La domenica
è il giorno più pericoloso: 1.317 incidenti e 38
vittime, con un indice di mortalità di 2,9.

Anche le fasce orarie confermano la maggiore

gravità degli eventi notturni: tra le 3 e le 6 del
mattino avviene solo il 2,4% degli incidenti, ma
l’8,9% dei decessi, con un indice di mortalità di
6,2.

La localizzazione degli incidenti mostra che il
71,4% dei sinistri avviene nei centri abitati, ma il
70,5% delle vittime si registra fuori dall’abitato,
dove pesano velocità più elevate e impatti più
violenti. I rettilinei concentrano il 45,5% degli
incidenti ma il 59,5% dei morti, mentre le curve,
pur rappresentando solo l’8,1% dei sinistri, ge-
nerano il 21,1% delle vittime. Gli incroci raccol-
gono il 45,6% degli incidenti ma solo il 17,3% dei
decessi.

La natura degli incidenti conferma che gli scon-
tri tra veicoli in marcia rappresentano il 73,6% del
totale, mentre gli incidenti a veicolo isolato sono il
15,6% e gli investimenti di pedoni il 10,8%.

La mortalità cresce negli investimenti di pe-
doni, mentre cala negli incidenti a veicolo isolato.
Nel 2025 sono morti 144 conducenti: il 46,5% alla
guida di autovetture, il 32,6% motociclisti, l’8,3%
ciclisti e l’1,4% utenti di monopattini elettrici.

Le circostanze degli incidenti mortali confer-
mano i comportamenti più rischiosi: eccesso di
velocità, guida distratta, manovre irregolari e
mancato rispetto della precedenza. Negli incroci il
37,5% dei sinistri mortali è legato alla mancata
precedenza, mentre negli investimenti di pedoni il
26,7% è causato da attraversamenti irregolari.

Il quadro complessivo restituisce una regione
dove la mobilità resta un fattore di rischio strut-
turale, con dinamiche che cambiano nel tempo ma
che continuano a richiedere interventi mirati,
infrastrutture più sicure e comportamenti più re-
sponsabili.
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La «Rosso Gargano» di Foggia passa
sotto il controllo del gruppo De Cecco
L’industria conserviera acquisita per 70 milioni di euro dal noto pastificio abruzzese

l La F.lli De Cecco ha completato
l’acquisizione dell'intero capitale so-
ciale di RossoGargano, società con-
sortile agricola per azioni con sede a
Foggia, dopo aver ottenuto tutte le
autorizzazioni necessarie e verificato le
condizioni previste dal contratto fir-
mato il primo giugno 2026. Il valore
dell'operazione è di circa 70 milioni di
euro.

RossoGargano, con sede a Foggia, è
un operatore nel settore della produ-
zione e trasformazione di prodotti a
base di pomodoro e conserve alimentari
e vegetali. Attraverso il coordinamento
delle attività dei propri consorziati, la
società gestisce e programma la col-
tivazione della materia prima, si oc-
cupa della trasformazione dei prodotti
agricoli dei soci e di terzi presso i propri
stabilimenti e ne promuove l'immis-
sione sul mercato.

RossoGargano rappresenta un ope-
ratore di primario rilievo sul mercato
italiano e opera da anni con successo su
tre dei principali mercati internazio-
nali del Gruppo De Cecco.

"Siamo particolarmente lieti di aver
portato a termine questa operazione,

del valore di circa 70 milioni di euro - ha
dichiarato il Cav. Filippo Antonio De
Cecco, presidente del consiglio di am-
ministrazione della F.lli De Cecco -
L'acquisizione rappresenta un'impor-
tante tappa strategica per il Gruppo De
Cecco, poiché ci permetterà di inte-

grare e consolidare ulteriormente la
nostra filiera produttiva, accrescere
l'efficienza e la redditività in un com-
parto nel quale vantiamo già una solida
presenza e offrire ai consumatori pro-

dotti la cui qualità è garantita dal
controllo diretto dell'intero ciclo pro-
duttivo, dalla coltivazione delle materie
prime fino alla distribuzione sul mer-
cato. Siamo convinti che questa ope-
razione costituisca un passaggio de-
terminante nel percorso di sviluppo e di

crescita del nostro Grup-
po". Lo studio Gatti Pa-
vesi Bianchi Ludovici ha
assistito la De Cecco in
qualità di legal advisor
per tutti i profili socie-
tari e contrattuali del-
l'operazione, con un
team guidato dall'equity
partner Barbara Napo-
litano e composto dagli
associate Marco Calde-
rone e Alessandro Car-
bone.

I soci di RossoGargano
sono stati assistiti da
Francesco Ciampo per

gli aspetti finanziari e fiscali e da
Xperta Partners Legal (XP Legal), di-
visione di Xperta Partners, con il par-
tner Gianluca Bartolomei per gli aspetti
legali dell'operazione.

Impianti per la lavorazione del pomodoro
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